LA pro' del danneggiati dal 
| terremoto. Diamo oggi uo' altra 
Mista di nomi di generosi (oblatori che 
Wellero, portare il loro obolo . a. sollievo 
Melle sventurate popolazioni colpite dal 

remoto. 7 
240 Gino Cambon| M. Padovani 
Mario Cambon Leopoldo Sardotsch 
WGiovanni Cambon | Edoardo Cisilino 
Nella Cambon Rosa Cisilino 
Margherita Cambon| Giulio Cisilino 
Wittorio Neumann |6320 Fug. Cisîlino 
Gisella Neumann | F.lia Schròkenfuchs 
Melania Neumann | Eugenio Penso 
NW di V. Neumann! Girolamo Degrassi 
Maria. Zuanelli; Bortola Degrassi 
6250 Maria Tiennà| Fr.sco Benyenutti 
Giovanni Lenna Maria Benyenutti 
Gicseppina Machlig| Giov. Benyenutti 
Luigia Milano Flaminio Viterbo 
Alberto Sartorio Moisé Ancona 
‘Giovanni Ploner | 6330 Eug.a Troya 
‘Andrea uchez Maria Acquaroli 
(Giuseppe Fumagalli Micliele Deyetack 
Luigi Bednarz di'B.| Giovanni 
Vincenzo Tonegatti | Erminia 
9260 Fra Debellak Pietro Cargnello 
Maria Cremesi Giovanni Vianello 
Marco Sachol Anna Vianello 
Ernesto. Bohme Del Ben Vianello 
Antonio. Pletner G. Paris 
Guglna Pletner | 6340 Angelo Giosio 
Giuseppita Venier Augele, Santini _ 
Gugl.mina, Venier | @ Bronzin 
Giovanna Cucegna | G. Magris 
Lodovico 'Matosel | Enrichetta Magris 
6270 Avit.a Matosel| Eduardo Magris 
Maria Matosel Enrico Magris 

U. Azzeccegarb. Umberto Magris 
Giuseppina Gracohi | Antonio Negri 
C: Mecchia Carlo Sulligoi 
Ù. Mecchia 8350 Vitt. Luzzatto 
Giuseppe ‘Perzesin | Dom. Benussi 
Bleonota Pestian | Alfredo Alpron 
Giovanva Paunig |Luigi Candotti 
Auna De Agostini | Mario Buzzi 

0280 -Balvat. Sessa| Davide Coen 
Maria Bonnaza Carlo Franzin 
Isidoro Bonazza | Livio Herlitzka 
Eloisa Bonazza | Giuliano Perco 
Frano.o Guerrera | Mario Zecovin 
Carolina Guerrera | 8360 Gius. Saunig 
Atturo Guerrera | Pietro Sticotti 
Ruggero Guerrera | Achilla Vaniar 
Maniredo Guerrera | A. Brocchi 
Egeria. Guerrera. | Dom. Sbisà 
6290 ‘Emma Effe | Ctius. Marini 
Giuseppo Strukel | Vittorio Cominotti 
Ermanno Strukel .,|.C. Mrach 
(tiusepp. Struckel..| Gius. «Lazzarini 
GB. Toss Adolfo Nagor 
Anna Toss 
Giovanni, T'oss | 

Michele: Jorasa Arturo Robbs 
I'eresa Jorass | B. Brocchi 

iolina Cipriotti| Gt. Levi 
6300 Mat,e Ribollì| Gino Saraval 
Gap. Ivo Lucovich |:8, Piccoli 
Etnesta* Lucovich' | Ricco) Bassich 
Lucia Lucovich ‘| Gius. Sauli 
Qacar' Berquier. | Vitt. Biasotto 
Anna Berquier |\6380 Ugo: Masten 
Gius,a de Wagatléey | Andrea ‘Azzelini 
Mitia Bernardino, | Michelangelo Besso 
‘lorenzo Pellarin. .) Guido Finzi 
Maria, Pellarin \\Rensto Saversich 
6310 Luigia Metlica'| Renato Tellersitz 
Adele Bertolizio | Mauro Herlitzka 
Carlo Wolf | Adriano Stucli 
Widissiohti.r, serg.| Carlo: Gnosda 
Paolo Hroyath | Gius. Lazzarini 


ARTURO ARNOULD 


La rivincita di Clodoyso so 
— SÌ), finchè ciò piacerà alla signora 
Riccardi,. o, all'abate Clodoveo. Il gior- 
motin cui non avranno più bisogno di 
woî, vi chiuderanno la porta, come a me, 
® romperanno ogni relazione con yoi. 
Tutti, tacevano, giacchè tutti .com- 
prio questa» verità, specialmente 
î 
pi 


orgina, che avrebbe potuto: dire» 
una cosa già fatta | 
— E‘allora - prosegul: Delmont - la 
lia posizione sarebbe questa; che, vi- 
ando a Parigi, e avendo mia figlia qui, 
lcino a me, non potrei nè vederla, nò 
ifenderla. Ella sarebbe orfana. ed io 
© avrei più figlia. AI posto mio, vi 
onsentireste voi, Steinbach? 
= Non dico... Cerco un mezzo pra- 
poco tutto. 
='Ve ne sono due : Posso ripartire, 
ire, raggiungere l'America con Gior- 
a, nascondermici con lei... 
liviero a' queste parole 
èstremamente pallido. 
— Ma io l'amo, e non voglio perder- 
la nemmenoviol: stava iper ‘esclamare; 


si avanzò, 


T parola sulfo' sue Jabra, 
fi aasurdo! « dicera l'avrocato, + 


| 6300 Giov. Spadon 
Gioy. de, Bernardis | 


® (Da risposta di suo padre mrrestò Jn' 


Trieste, Lunedì 14 Marzo 1887. (Edizione del 


Ant, Gabas 
Dom, Zsnor 
Frane, Molka 
Corrado Demarchi 
6450 Ant. Ciproa 
Ant. Vida 
Frano. Baucer 
Pietro Solich 
And. Schivitz 
\ Ant. Kaucich 
Francesco Rinaldi 
Gius. Chiesa 
Ant. Vigna 
And. -Ballerich 
8460 1. Delfabbro 
Ant. Buttazzoni 
Giov. Pizin 
And. Zwetresnig 
Addetti all'ammin. 
del giornale l' Indi- 
pendente. 
Michele Zaccaria 
Benedetto Segrè 
Giovanni Linussi 
Gius. Zaccutti 


6390 Am. Muesafia 
Salvatera Sabadini 
Pietro Smecchia 
Paolo Ianovitz 
Alberto Slataper 
Massim. Grortan 
L. Lazzarini 
Arturo Castiglioni 
Etio Iesurum 
Umberto Garlatti 
3400 V.o Gmeinbbk 
Aldo Fabris 
Giov. Bereugel 
Ant. Gandusio 
Gust. Gandusio 
€ li Bertin 
Op. Scalpallini 
nonchè î seguenti 
socì. 
Antonio Zamperlo 
Domenico Matelich 
Michele Purich 
6410 G. Belgrado 
Giacomo Busolini 
Giovanni Bortoloti 
Francesco Batilana| Alessandro Milla 
Giuseppe Morognti | Giuseppe Ruggeri. 
Giuseppe Stabile: | 6470.(t. Mazzocchi 
Francesco Rizotti | Gioacch, Heller 
Francosco Zotig | Pers. della fabriva 
Giusto Snideraich aceto Godni 
Lorenzo Bello Giuseppe! Covi 
6420 Chov. Cian | Leopoldo Strekely 
Gius. Lauroneich | Gius. Tommasini 
Antonio Zotig | Antonio Cirielli 
Usina com. del gas) Giovanni Mauro 
n) Rilevatori Giacomo. Sussel 
Frane. Picco Guglielmo Cescutti 


Ant. Rosa Frane. Gtorian 
Frano. Sutti 6480 Val: Pecchiar 
Eug. Werk Giov. Zielesnik 


Abele Zacchelo 

1) Accendi fanali 
Gius. Kramer 
Frane. Padoyan 
6430 Gius. Bogher 
Celeste. Cignolini 


Pers. Caffè Nuova 
Stella Polare! 
Giorgio Guetz 
Domenico Quetz 
Adamo Tofatz 
| Giacomo Veraguth 
Gius. Baucer | Giovanni B. T'offolli 
Ant. Cristofoli | Ferdin. Ambroseti 
Giov: Ziack senior | Giovanni Dematia 
Giov. Ziack junior| Giovanni, Vurtuna 
Gioy. Stabile | 6490 Ant, Sacuti 


And, Sinsich | Alberto Cosolo 
Frane. Renzel | Pers. der cage 


Pietro Zivich Concordia. 
(440 Val, Baldassi| Giovanni Salvador 
‘Ant: Baldassi | Bortolo Scarieich 
|.Gius. Baldassi | Pietro Carier 
Gius. Moret Cajfè Fontana. 

| Piet. Bergamasco. Giovanni L'onelli 
| Luigi T'rigatti Giuseppe Valle 


Telegrammi o Corrispondenze 


Nuove soosse di terremoto. ROMA 
18. Circa ‘alle nuove scosse: di terre 
{moto telegrafano da Savona: Oggi alle 
18 1] pom,, si sentì una nuova ma leg- 
Igera, scossa sussultoria, che 'havdurato 
|quattro secondi e che suscitò un poco 
di panico negli abitanti, i quali in. gran 
| parte dalle case si riversarono nelle 
(vie, Continua la gente a stare negli at- 
tendamenti, i quali sono anzi aumenta- 
ti in seguito all’ odiérma scossa. Le/no- 
izia qui pervenute’ finora, recano che 
[la 6cossa è stata assai forte a Diano 
{Mavinay a Finalmarina /@, a Ventimiglia. 
{ADiano, gli operai addetti alla rico- 
struzione della stazione; si rifiutarono di 
{continuare i lavori, che vennero sospesi 
—_————————Ém@@@—@—@—@—@@@@<@«@ 
Sarete insosuito, arrestato. Vi riprende- 
ranno Ctiorgina e. avrete sagrificato voi 
| stesso, senza profitto per lei. Ammet- 
tendo anche.che riusciste, che bella vita 
che’ creereste laggiù a vostra figlial O. 
bligata a nascondersi, a tacere il suo 
nome, non potendo nemmeno maritarsi 
| perchè occorre il consenso 0 l' atto di 
decesso dei genitori. Ora, sua madre, 
essendo oggi la sola che abbia il diritto 
di disporre della sua mano, bisogne- 
robbe cadere nuovamente sotto di lei 
e allora... 

Giorgina voleva dire: 

— Non pensate a me, pensate sol. 
tanto a lui, a mio padre! 

Delmont alla sua volta mise una mano 
sulla bocca, 

— No, taci - fece egli dolcemente. 
- Il mio egoismo paterno m'accecava. 
È vero, non ho il diritto di importi 
quest'esistenza di prosoritto. 

Fgli guardò Oliviero, i cui lineamen- 
ti contratti e il cui sguardo disperato 
dicevano abbastanza ciò ch'egli soffriva; 
poi baciò Giorgina in fronte. 

— Povera fanciulla - mormorò egli. 


per. precauzione; 


rare inabitabile. 


— Anche a Venezia ed a Torino fu 
sentita la scossa ; nessun danno e poco 


allarme, 


— DIANO MARINA 12, Oggi ven- 
Diano 
Ne rimangono 


nero estratti «lalle: macerie di 
Marina due cadaveri. 


sotto le, rovine ancora una quarantina. 


Parecchi cadaveri vennero trasportati 
al Cimitero. all'insaputa della popola- 
zione, onde non aumentarue lo sgomen- 


to. 1 Comitati di. beneficenza layorano 
indefessamente, Il generale De Sonnaz 
spiega grandissima attività, Egli sorve- 
glia lo sgombero delle macerie.che von 


gono caricate su vagoni della ferrovia 


Deoauyille, e quindi buttate in mare. 


Continua la demolizione colla dinamite 
delle case che minacciano rovina. I ma- 


gazzini. d' olio sono salvi. 
— GRAZ 13. Sori 
Morgenpost. da 


durarono, .da 5 a 7 secondi nella dire- 
zione da. nord a sud, 


Una passeggiata di beneficenza. 
PADOVA. 13. Per iniziativa d'un Cos 
ebbe 
luogo ‘una passeggiata di. beneficenza 


mitato di, cittadini e di studenti 


pei danneggiati del terremoto. Vi era- 


no quatto squadre di raccoglitori .con 


carri e carrozze. Il corteo paril, da 


Municipio e percorse tutte le principali 
piazze della città. La passeggiata ebbe 
ottimo successo. Si raccolsero moltissi- 
e circa lire 4000 in de- 


mi indumenti 


nari. 


Un pazzo. BERLINO, 18,.-E' stato 
arrestato un pazzo, il quale diceva di 
voler predire all! imperatore il giorno 


della sua morte e comunicargli un pia 
no di campagna, 


Un regnante a Firenze. FIRENZE 
18, Trovansi da più giorni in Firenze 
nel più stretto incognito S. A, R, En- 
rico XIV, principe regnante di Gera 


iglia.i L' altrieri Sua Al- 
tezza Iveaie coll; Aljgusra ngla accom 


rono l’ ospitalità di} Ernesto Rossi, del 


Reuss e sua fi 


quale sono entusiasti. 


Un grave fatto di sangue. SASSA 
RI 13. Certa Maria Cioccin, dopo ave- 
re amoreggiato per. molto tempo con 


un.tale Pintadu al. quale. aveva. puro 
mangiato molti danari, l' arova abban- 
donato per darsi ad altri. amori. Il 
Pintadusaggredìimprovisamente la Cioò- 
cin. e l’ uccise con sette colpi di. col- 
tello. 

l.drami.della gelosia. LIVORNO:18. 
Assunta. Bettagni, d' anni 19! doveva 
ierlaltro impalmarsi col suo fidanzato 
Falconi .Barico, d'anni 28; facchino. 
Alle;otto «di .mattina il Falconi, pene- 
trato nella camera da letto dellargiovi- 
ne armato. di revolver, le esplose con- 
tro un colpo. La palla investì la Bor 
tagni inelli \omero sinistro. Col mezzo d 
una vettura la ferita fu trasportata al 
lo: spedale ; il feritore che fu spinto al 


deplorevole eccosso da. gelosia d’amore 
si è costituito spontaneamente nelle ma- 


ni della giustizia. 
Un orribile suicidio. MODENA 13. 


H' avvenuto in villa S, Damaso, in casa 
———T torto 


— Dunque - continuò Delmont - non 


vi è più che un mezzo. 
L'avvocato si formò bruscamente. 
— Quale ?.- face egli. 
— Soltanto la signora Riccardi pu 


sciogliere. la situazione, Ella conosce 


il vero assassino, Andrò a trovarla, Il 


dirò chi sono, esigerò la verità e. l'ot- 


terrò! 
La faccia di Giorgio.aveva preso uni 


espressione di fredda risoluzione così 
terribile che era evidente ch' egli non 


indietreggerebbe innanzi a nulla pe 
ottenere questa confessione dalla quali 
aporava trarre la possibilità di un 
riabilitazione: 

— Sarebbe forse il migliore evil pi 
semplice, disse allora l'avvocato; ma 
immensamente pericoloso. 

— Che cosa avete dunque? esdlam 
egli tutto ad un tratto 
gina venir meno e vacillare. 


Oliviero si era giù slanciato ela te- 


neva fra le sue braccia, 

— Che cos’ hai .(riorgina, che' cos 
hai esclamò alla sua volta Delmon 
prendendole le mani, 


Il signor eSteinbach aveva ripreso la 
sua passeggiata. in lungo e ‘in largo," 
‘como facova sempre sotto l' Impero drl 
Una preoccupazione violenta, 


— Niente} disa’ ella, mi sento me- 


glio. Infatti ‘ella si raddrizzòd, 


«Ah letutto queste emozioni l' uo- 


cideranno, mormorò Oliviero. 


inalmarina, tre.o- 
perai furono feriti per la caduta di un) 
muro, A. Ventimiglia, una parte della 
stazione, ferroviaria fu fatta evacuare in 
seguito; ai danni che la fecero, dichia- 


tivono alla Grazer 
‘ar, che poco, dopo 
le 3 ant, di Giovedì furono, sentite, co- 
là cinque. o. sei scosso di terremoto che 


mattino). 
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del dott. Pi Un contadino, salito su 
di un albero, col falcietto si tagliò la 
gola, Accortisene i presenti vollero ar- 
restarlo nell’ insano, proposito, ma egli, 
grondante di sangue, si diede alla fuga 
ed andò a buttarsi nel pozzo della ca- 
sa e quando ne fu tirato fuori era ca- 
davere. — La causa dell' orribile sui- 
sidio si deve attribuire ad un accesso 
di alienazione mentale, 
————————+-—+t+-y6 


CRONACA LOCALE 


R PATTI VARI. 
Culendario, Luna piona. Lova il sole: ore 
0:19 tram. 61—, Oggi; 8. Matildo, Domani 


$, Longino Termometro O. ore 7 ant. 74, 2 
pom. 69. Altezza bar. 7508. 
La Società Operaia ed il 
sPro. Patria. Il consiglio dei mastri 
della nostra Società Operaia ha preso 
nella sua n]tima seduta una - delibera- 
ziono che prova anche una volta quan- 
to gli uomini chiamati a dirigere le 
sorti della robusta Società sieno all’al- 
tezza del loro compito enon trascurino 
nulla di quanto possa aggiungere im- 
portanza morale alla istituzione esube- 
rante. di vita. 
Su proposta della Direzione il Con: 
siglio dei mastri prese la seguente 
Risoluzione. 
Il Consiglio dei Mastri, della Società 
Oporaia Triestina, udite le motivazioni 
della Direzione; considerato. che tutto 
quanto tende all'istruzione ed all’ edu- 
cazione delle, classi popolari ed al loro 
intellettnalo miglioramento. va efficace- 
‘mente incoraggiato ed appoggiato; con- 
siderato che lo Statuto sociale dell'art. 
3; lett. b), e 4) aontempla tassativamente 
fra i modi onde la Società sì propone 
raggiungere i suoi scopi, anche Wistitu- 
zione di speciali sorsi d'istruzione, non- 
chè qualunque altro meszo consentito :dalla 


Ì 


commerdio soldi 18 la riga; Comunicati, Avvisi ta 
Avvisi mortuari, Neorologie, Ring: 


Non sl restituiscono manosoritti quand' 


legge: applaude ai generosi e civili in- 
tendimenti che promossero Ja. costitu- 
zione della Società Pro Patria e 
mentre fa piona adesione alla stessa a 
le assicura il proprio ‘appoggio. morale, 
delibera : 

I. La Società Operaia Triestina, nella 
sua qualità di corpo morale, viene in- 


scritta onalé. sosia ,nel., grunno locale 
co lassuiazione Pro Pattini di 


II. La Direzione è autorizzata ad as- 
sociarsi a tutti quegli atti.ed. a. tutte 
quelle deliberazioni che:glilaltri soda- 
lizi cittadini prendessero ad inoremento 
e vantaggio della nominatà istituzione, 


La proposta della Direzione era pre- 
coduta da una splendida relazione, dal- 
la quale: ci piaco di atraloiare 
brano: 

nDal fondo delle vallate tridentine, 
or saranno! due anni, 
vove chiamando 
sentono varità ‘di patria e coscienza di 
civiltà, per difendere a. propagare, me- 
diante la souola, 
A quella. voce 
cuori, mille e mille 
coll’entusiasmo che deriva dalla santità 


questo 


sorse. alta una 


alla. riscossa quanti 


l'avita! nostra favella. 
che risond forte nei 
altre risposero! @ 


vedendo Gior- 


delto scopo; l'idea propagandosi rapida 
ilcomevil balono; vin ‘breve tempo tina 
- | possente associazione stendendo le brad- 
l|'cia dalle ‘Alpi reticheval Quarnero, 
strinse in un forte amplesso quattro pro- 
vince, I comuni, il clero, le corporazioni, 
i sodalizi andarono a gara nell’appog- 
-|giarla 6 nel rimuovere gli' ostacoli che 
lo potevano începpare: il’ cammino. Ora 
_————————————————————@' 

Giorginà sì era ‘rimessa facendo uno 
sforzo eroico'di volontà, 

— Padre mio; diss' ella ‘con ‘voce 
debole e bassa vedo che bisogna par- 
lare... Avreî voluto tacermi.... Non lo 
posso, nè lo devo, Questo segreto che 
tu cerchi) questo segreto che il signor 
Steinbach ha cercato prima di me. 
Ebbene? dissero i due nomini, 
To lo conosco ! 

Tu! 
Voi! 

— 8} Io conosco l' assassino | 

Mentre ella parlava così, il suo cor- 
po fremeva e*Oliviero; ‘che continuava 
a sostenerla con un braccio, sentiva la 
palpitazione ili tutta lavdi lei persona. 
Siamo salvi! esclamò Delmont. 
Parla Giorgina, parla anima mia! Ah! 
dopo esserti debitore della felicità, del- 
la gioia, della ‘fierezza, ti-dovrò l'onore! 

Giorgio, raggiante, interrogava collo 
sguardo (iorgina che itremava: 

Anche il signor Steinbach'. guardava 
la giovane, ma sembrava. più ‘inquieto 
che sodisfatto. 

— Il'suo nome! il suo nome! pro» 
reguì vil. padre, trasportato dalla più 
| riolenza emozione che potesse ‘ancora 
‘risentire; 

Ì Se l' esigi, rispose ella, te lo di 


dò 
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questa società che - aliena da p 
gianerie - tende solo ad istruire ed e- 
ducare nella lingua dei nostri padri, 
nella lingua che ancor in quest’ ultimo 
secolo illustrarono Rosmini e Tommaseo 
Kandler e Rossetti, Prati e Giuseppe 
Revere, questa società che nella sua 
insegna ,Pro Patria* incarna l' assunta 
missione, è un fatto compiuto, 

La Società Operaia, che ben a dirit- 
to, va orgogliosa di trovarsi sempre in 
prima linea quando trattasi d' incorag- 
giare o promuovere delle istituzioni 
che tendono al progressivo a costante 
miglioramento delle classi popolari, non 
può in questa. circostanza allontanarsi 
dalle sue tradizioni, 

Tempo melanconico ieri mattina pio» 
zigginoso e nebuloso. In fumo tutti î pro- 
getti di passeggiate. Pomeriggio lungo 
e stucchevole; giornate in cni sì è stan- 
chi senza aver lavorato affatto; di quelle 
che il Leopardi odiava con tutto il vi- 
gore della sua anima di poeta, 

Giornate tristi, in cui la melma in- 
zacchera gli stivali, e lo sconforto in- 
yade l'animo, Signore nevrotiche in sus- 
sulto, Ozi molli e infingardi con la si- 
garetta fra le labra, Caffò neri in rialzo, 

Verso lu sette di sera si alzò un vento 
fortissimo, e la pioggia sferzante,  dirot- 
ta, non cessò un solo momento, La tem- 
peratura sì foco fredda. Fu un. tufto 
nell'inverno più orudo e più antipatico, 
che diede noia a tutti, rendendo deser- 
te le strade, 

Si ricorse di bel nuovo al paltò d'in- 
verno, Le spolosrine primaverili furono 
rimossa a dormire. 

La gente, imbaccucata, lottante con 
il vento, che non permetteva di tener 
aperto l’ombrello, si rifugiaya  fretto- 
losa nei caffè e nelle birratie, 0 rinca- 
sava per: tempo, lasciando, sibillare le 
ratfiche al di fuori, e accovacciandosi 
intanto nel proprio lettieciuolo 

Un rimpianto, alla fugaco primavera 
dei giorni passati, una imprecazione è 
questo importuno non. chiamato, che 
torna, 

Verso la mezzanotte la pioggia si 
mutò in un nevischio che, sbattuto dal 


Yento, osdeva in tutte lo direzioni, Un 
sompù sani 


Colta... al vento. 

— Beati i direttori d'orchestra, 

— Essi almeno, nelle sere come que- 
sta, possono, fare le. luro vendette, e 
battere... il tempo. 

Una mesta commemorazione. 
Nella chiesa di Ala, nel Trentino, fu 
celebrato di questi giorni un ufficio re« 
ligioso in memoria dei caduti di Saati 
e Dogali. 

Mentre alcune affettuose isorizioni 
commemoravano; ì valorosi, in mezzo al 
tempio sorgeva un grandioso catafalco 
adorno di ceri, contornato. da un gran 
numero di, fasci d'armi, e coperto di 
fiori erricche. corone di lauro, alcune 
delle quali accompagnate da nastri re- 
canti nobili e gentili iscrizioni, 

Gabinetto di Minerva, Questa 
sera, alle otto, ha luogo 1° annunciata 
lettura del. signor Alberto cav. Ilanzi, 
Sarà un: capriccio dal titolo: In sendetute, 

Associazione per. l'arte è 
l'industria. L’adunanza generale or- 
dinaria di questo sodalizio, indetta per 
le 12 merid. di ieri, mon potè | aver 
——__—_—_ __—_———@ 
tò... avte solo! E di-te che si tratta, 
del tuo onore, e tu: solo sei giudice. 
Ma se tu mi credessi, se ascoltassi la 
mia preghiera, ebbene, non dovresti 


interrogare mia madre e nemmeno ma 
Btessa. 

Delmont indietteggiò, al colmo della 
sorpresa. 

— Ah!veramente ! E.perohé questo? 
balbettò egli. 

— Perchè vi sono delle verità che 
è meglio non conoscere: 

— E' dunque molto terribile questa? 

Delmont si passò'la mano sulla fronte. 

Guardava sua figlia, guardava Stein= 
bach. 

— Avete delle prova? — domandò 
quest'ultimo lentamente. 

— Sì, ma non's0 se’ siano aufticenti 
per i tribunali, e all'infuori delle mie 
non ve ne sono altre. 

— Che importa! - riprese. Delmont 

avvicinandosi ‘alla ‘giovane, - io posso 
conoscere qualsiasi verità, parla, ‘sono 
forte, 
.— Sono pronta, se tu lo cesigi, lo 
ripeto, Ma, ancora una volta, ti dispia» 
corà... e dubito che tu voglia servirti 
del mezzo di riabilitazione,.,. cha fo 
metterò tra lo tue mani, 


t 


{iînrite. A/mot 
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ità, i giuo 
ancherebber 
Licole piomba 
Qerebbe, | 
Nella seconi 


To miss Zeto IU 
Spogliazione iti | 
l'armadio mist 


Pra i sogge 


ente, il signi 
che più speci 
Bensibili alla + 
cui 
i bastanza comi 


fece ese, 


‘one de force È 


Wournier chia 
giuoco sorprei 
me e strappò è 


Oggi il sig.] 


seutazioni. | 


Convegni 


di bellezza mb 
Vegno danzanti 
momo, resta 


Ora pronto il 
Be. Oi sarà in | 
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J fiiconzio 
ttino). 


da Sociel 


_ianifattu: 


pomeriggio, n 
l'ospedale mi 


tiggto-febrai) 
fio festa è 
LUCA | 
Tentata | 


passeggio  pell 


‘approfittando, di | 
\erano sorvegli 
Wai cinta e sid 
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Alle 10 di a 
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10, Stufato | 
%azioni vent 
Malattie | 
di 


- lalle 2. pom. 4 | 


corrente: 4 
Jolpiti: difte|| 
callattina ]\| 


samoro dei 


ono trascurd. 
Uno che 
ondann: 

i coloro ché 
mo a riacqu 


Intti — cof 
S pero: i 
prigione, 


| Ùla di gg 
Lu ine di seri 
meno per fa 

Pure — ri | 
i son di qi 
itigione volo. 
postoro- son 


uca port 
nettore in} 
ue dove rit 
sella carcer 


faxa l'indi) 
nzi al Pri 


È orazioni 
me al 
agherita dl 
u, la qui 
fosse 
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mo arrestati | | | 
Mer in una dg 
Musognati a ul | 


"i indicato, io Di 


—=“ sura. 


< 


ragout B 


e, 
luogo fer mancanza del numero logalo. di 40 giorni a beneficio doi damoggia-| Cena (Ore 6). Polonta 003, 
‘Alla prossima convocazione il congresso |ti del terremoto, Lu varietà chie il'Suo=|10; Risotto 8. 10; Patat 1615. 
sarà valevole con qualuague numero dilci introducesin questo digiuno  filantro- Ragioni vendute ge , In via dol= 
iintervenuti. pico sta in’ questo che al trentésimo| Sotto una yet niralira notte il 
Lutto sututtala linea: Quan-|giorno moritorà a/cavallo..e. galopperà| la Barriera Vecchia 11 107 38 cammi* 
Romi, dove chiuderà con ‘mediatore Luigi B. d' an di com- 


da Napoli a 
un'allegra baldoria in mezzo agli amici. 
x, Le quattro madri di Noto, Sono 
quattro episodi del terremoto, quattro 
poemi di dolore e di sacrificio, Al pri- 
io crollo Giovanta Bottini, moglie di 
în capitano, uscì salva (dalle rovine, ma 
non vidé la propria bambina. Torna in- 
dietro) l'afferra, ma quando fa per u- 
soîre, una seconda scossa le seppellisce 
‘éntrambo. Un' altra madre, mezzo Her 
poltà' frà le macerie, abbracciava i figli 


do'la sventura 6òlpisce ‘una famiglia, 
nando la morte la'getta nel lutto e 
nel dolore, cessano per quella, per un 
dato tempo, le riunioni rumorose, i pia- 
cerì mondani, Dovrebbe cadere del tutto, 
quindi, la questione se diante î mesi 
di lutto sia o meno permesso di rit 
vere degli ospiti. Però le convenienze 
sono anch'esse inesorabili. 

Spesso avviene, che Gssendo stati in- 
vitati da X, si voglia ricambiare l'invi- 
to, 6 avendo degli ‘oblighi anche con Y 


nava a sghimbesci 
plotà ubriachezza. 


di là venne ad atterrato 


gli agenti di Polizia, P' 
LO 
cesco Raschi, 
‘foi 49) imputato 


jo, in iatato 


ro puasava por 
e l' ubriaco, | 
imaso del tutto 


Il brumme N. 209 © 
quale, yenturatamente, 1 


illeso. 


Dieciott' anni dopd: Jerl altro 


F di 
iPribunale, arrestarono 1 talò: vt 
facchino, da Gorizia, d 
del crimine di publi- 
mi xo 


gr ordine dell'i.l 


+ 


‘Anno | 


VANNI PIBRO e 
GIO E NI sì 
Maostro di musica 6 contrappunto, i allo Gratt 
È ti-sol 
SERATE Hate con edifia recmti ao) 
indicibili sofferenze, BOpporta edificante 
ET dai Ss. Sacramenti, si sd@ormertò questo Segni, siù, freno 
del Signore. REI tica hi Lt] È 2.70, 
fl'frgtello! di lui Antonlo e‘ il nipote Dr. Guido sil — 
doloratissizhi, in nome pure degli altri congiunti, ug dl Plan, 
anminzio ‘agli amici e conbsceriti, perchè, conformg gi Ao it Per i 
diletto estinto gli‘aieno generosi di pii suffragi. ui remoto. | 
verîì dalla casa N: invia SU mai il nume 


Il funerale Dn Ù sE 
j 14 del' corrente moso ‘alle ‘ore 2 pot 
Lunedi. RIESTE19 Marzo 1887, P 


fn' altra lis 
6497 Santo 


Pozzo di 


si approfitti dell'occasione per invitarlo | e implorava Ailito: Poco dopo le mura|ca violenza, commesso 00 J 1800. ; )7, Sar 
Mino a Z, e così via. vadendo ‘finirono’ di seppellita. In altre| ca forza, ancora nell aprile del eni ani Valga Îl presente quale partecipazione ditetta ipuigia Scar 
Ne asviene ché ad onta del lutto il|due case furono trovate fra i sepolti Epilessia. Teri, poe È Candellari Gi prega di essere dispensati da. visite di, condogi leresa ved. 
altro. due madri con le braccia j-|zodi, il giovane sig. Giovanni Cir pia, i È B È Oglianza, 6500 Emilic 

piede'in Piazzo impresa! zi moto; Corsi #7 Giorgio Mo 


ricevimento pronde forma e sostanza 
regolare. Una delle nostre belle signo- 
fe, appartenenti all’ auréa aristocrazia 
del Napoleone; trovandosi in un simile 
frangoiite, e mon volendo derogare da 
quelle leggi colivenzionali clio pet lei 
erano inviolabili, ebbe la lùminosissima 
idda di dal listare ‘a mero il men de- 


Stihatò ad ‘una, cena în dasé propria. 
Cime restassero 


i convitati alla vista 
di Quel mottorio, è facile 


tiechiafe ai ‘vorpicini dei propri figli, 
nella suprema volutti del morire in- 
sieme. 

gt, A Venezia, due giorni fa, fu vi- 
rato senza alcuna solennità l'avviso di- 
chimede. È lungo, metri 70 ed ha la 
forza di 1700: cavalli. 

2, Questa è carina! Avtennb alla 
clinica del prof. Bamberger, & Viorint, 
L'altro giorno, uno studente incaricato 
di fare la diagnosi ad uno degli ospi- 
tati, prese ua cantonata solenne, e per 
la quale qualcuno fra î testimoni auri 
Solari ride ancora. Dopo avere enume- 
fato parecchi fra i sintomi che la ma- 
lattia presentava, lo studente venne a 
diro: — )) notevole inoltie 1° ingrandi- 
tento della pupilla all' occhio destro. 
| possibilissimo - interruppe il pa- 
ziente - il mio occhio destro è finto! 
Teatro Comunale. Il buon sue- 
cesso ottenuto dalla Gioconda, fu con- 
fermato ieri a sera, alla terza rappre- 
‘sentazione. 

Il publico ha applaudito la sigia Ma- 
riani-Deangelis nel duetto del secondo 
atto e nel terzetto finale, come pure il 
baritono sig. Pessina, nella barcarola. 
Il tenore sig. Brasi ha cantate vîti- 


imaginarlo! 
Ad'‘oghi portata si piombava col pen- 
Siero nella fagavità della vità, quel menu 
listato era un continito memento. 

DEI r6si0, c'era da essere’ griti alla 
vaga padrona di casà sé non aveva di- 
sposto che i cibi venissero serviti in 
piatti listati, o cho le salviette fossero 
imoll'essé in gramaglia. È notevole che 
dopo cenù si féce un po di musica, 
Mi le nostre informazioni nou parlino 
dol programma eseguito. Probabilmente 
Sarauiiò ‘state mardie funebri a tutto 
andorò. 

Quel giovane che voleva 
sbudellarsi. L'arrotino Virgilio Gio- 
vanella, d' axini 22; di cui narrammo 
l'altro giorno che, il seguito a dissesti 
finanziori, voleva portò fine si propri 
recato all'ospedale presenta'ora, 


iorni, 
sa silo stato di salutè, un notevolissimo | mamente la bella e_dole”sua romanza. 
miglioramento. d Ne Patto-quarto la: sigina Copea ha 
Decisamente è énato di ottenuto un grande successo come can- 
moda. olerzafito da'Berlitio! al ,N.|tante èd attrice. 
‘Tagblatt Bissato l'allegro: della Danza delle ore. 


11 teatro era discretaniente frequen- 


tato. 
21Questa' sera serata’ d' onore della 
Valente sig.na Mendioroz. 
Si rappresenterà l'opera le Villi, del 
inio Paocini. 

Dopo l’opera la sig.na 


Anche qui ‘si produce attualmente un 
digiunatore, certo Cotti, norvegese (1) 
chig' Bi è proposto di vivere:30 giorni ‘al 
aqua pura ‘è mificrale con contorno... di 
fumo di tabacco. 

Egli voleva! verametite sostenere la 
prova del digiuno publicamente;, ma la 
Salita Cagli murihi di Anna, nvtiata ansao 
spettacolo, permettendo ‘il digiuno; ora 
già incominciato, soltanto a porte chiu- 
se. Contro questo ‘divieto il Cetti ha 
interposto il ricorso al ministero, men- 
tre invece la stampa tutta è d'accordo 
noll'approvare l'operato! dell'autorità. La 
Voss. Zeit.* dice anzi, che' tali esperi- 
‘menti iron ‘possono ‘che’ cortribuire a 
pervertiré gli animi. Essere compito, 

- ilolla seionza di sostenere! coi vpropri 
mezzi le'spese «di questo esperimento. 

Por intanto assunsero la sorveglianza 
del novello rivale di Succi ‘quattro me- 
dici: sotto la direzione’ dei ‘professoti 
Senator e Wolf. 

PB .vedremo anche; questa | 

Concerto Wilhelmy. Questa 
sera al Politeama Rossetti ‘ha luogo 
con’ annunciato programma il con- 
certo del sig, Augusto Willelmy, vio- 
linista «che «vierio fra indi preceduto da 
bellissima fama. 

Mosaico: Qual'è il non plus ultra 
del digiùno |pet lun Bucci? Quello di 
digî nare! per ‘daroda’ mangiare agli al- 
tri Il Succi infatti) tornato ‘disereta- 
mento disilluso di Francia; trovasi ora 
a Milano, a da Milano passerà a Roma 
apoi a-Napoli; dove-farà un digiuno 
______ —+—_—T———T_ Ty ct 

Innanzi all'\emozione così profonda, 
innanzi alle»reticenze: così inattese. di 
sua figlia, Delmont, esitò, non che, te- 
messe la verità qualunque essa fosse 
ma perché sentiva quanto quella. rive- 
lazione straziava il‘cuore di colei che, 
agli amava al dissopra di tutto, e arc0- 
sto della, sua vita non avrebbe voluto 
vederla, nè farla soffrire. 

Allora Oliviero; che era rimasto in 
silenzio prese-la parola. 


LXI. 
1080; 
La soluzione di Oliviero. Teatro.Armonina. lersera, per 
cs Padre mio, diss) egli rivolgendosi [la .prima volta in questa stagione, il 
al signor Steinbach con voce commossa teatro, era. completamente venduto. Ed 
ma ferma, ‘siamo; noi, 0 piuttosto sei |è. strano «che; proprio il Guitarrero abbia 
tn che devi risolvere; questa  questione.||fatto quello, che il. Barone zingaro non 
"Pa solo, io credo seivin grado-di farlo. |ha saputo fare; ; 
Steinbach guardò suo figlio con mol- L'esecuzione fu buona da, parte delle 
ta sorpresa, sigina Palme, del signor. Filipp ;e del 
Ti ascolto, fece: egli. sig. Greisnegger. 
RE La situazione è questa : Il. signor Cucina popolare. Il caffò viene 
OE salvato da «te, ritornato in dispensato, dalle ore B.ant. in poi ai 
said ritrova sua figlia e non. vuole |solifi prezzi. 
porsela, più; nè. separarsi da; lei. Ogni|. Pranzo. (ore 1l'e mezzo ant.) Mine- 
RESO PIMtorpealoa sentirebbe .e..agi-|strone 8. d, Riso.in brodo 8, 5, Manzo 
u guarnito 8. 10, Polenta con Ragout 8. 


Mendioroz e8e- 

in vnîann_ol sie, Ginaonno, Mn- 
, la scenu ‘ed il duetto dell'atto ter- 
zo) del Trovatore; come pure la molo- 
dia nuovissima del Rotoli: & notte, con 
violino obligato. 

I): ballo Rodope chiuderà lo spettacolo. 
Teatro Filodramatioco, La Gior- 
gina di Sardou, (caduta in qualche tea- 
tiro, passata appena in qualche. altro, 
trova da noi accoglienze festose. Con 
buona pace degli ammiratori di, questo 
lavoro, ;ci permettiamo disostenere che 
questo. successo VA. ascritto, per gran 
parte all’ esecuzione veramente magi- 
strale che vien data alla comedia. 

Anche ieri gli applausi furono entu- 
siastici; le chiamate ad ogni chiusa di 
atto numerosissime; e spesso le, sceno 
principali venivano, interrotte da appro- 
vazioni calorose, 

Il teatro era zeppo di. persone ignare 
di quanto loro attendeva all’ uscire da 
teatro. Quell’ aqua; quel venta, agirono 
quale salutare, diversivo, alle, emozioni 
di uno, spettacolo. gustato. 

— Questa sora la Giorgina si repli- 
caj,mercoledì, La figlia, di Jefte. 

— Quanto. prima la, Dottoressa, 

Anfiteairo Fenice. Un teatro 
domenicalmente. zeppo; un. publico. .in- 
quieto; nervoso, che, coglieva ogni occa- 
sione por far (del baccano. 

Chi.gridava aqua, chi; fora, un chias- 
s0 noioso come il.tempo., Lo, spettaco- 
lo, andava, di. parî passo col: publico ; 
non, riuscivano nemmnanco i colpi di pi- 
atola, dei quali ci fu. abbondanza ; era 
forse per aequietare. il publico? Gliap- 
plausi poi addirittura, sbalorditoi. 

Questa sera la piccola. Miss Lauretta 
ha la sua serata d'onore, lo annunziò 
alla stessa iersera pregando, ingenua. 
mentevil. publico ad intervenire nume- 


camminando sul marcia) 
dell'ospedale; 
‘apilettico. Alcuni 
manto accorsero 
cure; dopodichè i 
compagnato alla propr: 


venna colto da un aggalto 
addetti' ‘allo stabili- 
a prestargli lé' prime 


ia abitazione. 


Nella caduta 8° era prodotto alcune 
leggere escoriazioni alla faccia. 


per circa ‘20 giorni lavorato a 
Croce, o causa 
aveva trascurato di pre 
di dovere, 
stituendo tale mancanza 
zione contro il precetto orveL 
il Riosa dovette ieri comparire In 


la contravene 


sero a scansarlo da una 


altosto rigoroso, È 
—. Un vecchio quasi ottuagenamio 


Martino Mamiloviel, 


contravenzione di questua. 


trogiorni di arrestò. 

1° Per contravenzione al 
sfratto, 
rizia, d'anni 
di arresto. 


ierlaltto' trovavansi 


tonio D, Quest'ultimo, 


Mà quale 


è, quel‘chie è più, 


fatti fu arrestato. 


bradcia:di Morfeo e chi s'è vistors' 


tasca, 
era un sonno «eterno e quando'ella 


0 fece arrestare il ladro, 


stato aperto. Inoltratasi nel locale, 


catenacci. 


da Trieste, facchino, e Giuseppe S.; 


3. sì 
— Vennero arrestati per mancanza 


mi gonfioresti la tenta 


nda, 10, Patate al burro s, 8, Faginoli In. 
(Continua) |aalata 8, 3, Trippe con polenta 8, 10, 


| — No, papà; 
quando tu dormi, 


l sofferente venne! 10 


Tn Pretara, Il provettato Franoe- 


sco Riosa, facchino, d’anmi 28, avera 


anta 
la distanza dalla città 
gentarsi, come 
all'autorità di sicurezza. Co- 7 


di sorveglianza, 
Pre- 
tura, Le ragioni dalui addotte non val- 
fora. Il giu- 


dice lo condannò ad una settimana di 


da Novigrad, com- 


di una: bivraria sita in via della Ghiae- 
cera» L'altra notte: la proprietaria” del 
locale Giuliana ©. dimentica ‘del vec- 
chio adagio che dice: |,,Chi dorme non 
piglia pesco* ' era abbandonata fra le 


visto. Quel sonno doveva riuscirle!| fata- 
le, chè frattanto il facchino Luigi R., 
da Trieste; d’ anni 33, adocchiata una 
cassetta che si trovava alla sua porta- 
taj nè esttasse un braccialòtto d'argèn- 
to dorato è bellamente ‘se lo pose in 


Mail sonno della danneggiata ‘non 
destò non tardò ad accorgersi del furto 


Furto. Iermattina dopo le sei quan- 
do-la rivendugliola Teresa N. andò.per 
aprire la porta del suo magazzino sito 
al pianterreno della casa IN: 2 cin via 
di Crosada trovò. che.l' uavio. erà già 


accorse ben-presto che due-panieri di 
burro, rappresentanti un valore di cir- 
ca quarantacinque fiorini, mancavanò, 
I ladri erano penetrati. nei magazzino 
mediante rottura del lucchetto e di due 


In fascio. Giacomo Z., d'anni 24 


anni 19,\da Trieste, giornaliero, venne. 
ro arrestati per vagabondaggio notturno, 
tr Per contravenzione, al precetto Ri 
sfratto passava agli arresti Bortolo M. 
da Videm, d'anni 19, fabro discocupato. 


a furia di sonare, | 
la sonerò. soltanto | 


M.a ved, Ca 
Gino Caliga 


TEATRI MalcA Tim Marg. Calig 
TEATRO COMUNALE: (Oro 112) Dispeli P. Fiorin 
49, Serata, d'onore della sig.® Mendioroz. »lP CI, Fiorin 
villi“ »Rodopo”. A ch lm Maria Cozzi 
Vill: pla loben:t ODRAMATICO: Dramatioh uti elboggent cca priricoa 
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ELLUTO 
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Gompagilia' Diliggnti-Porzana, 
Giorgina*.comedia in 4 atti. à 
PA RITEAMRO RENIOE.. Compagnia. eau” 
stro Anastasini-Biasini. (Oro, 712) Serata d'o- 
stro di miigo Lauretta. Grandivad spotta volo 
TRATRO ‘ARMONIA. nin tedoso. 


i DA 

Capltalo fon }h 
1000000 “fi ia nc 
Assicura vers Ti» 
vanni) dollinconato dd PA 
esplosioni, .dolle® ratt 
cristalli 6 spaochi i coi 

Urasporto di merci n eat 
miro & pile GSFF8, DONA 
dei ‘navigli; contra la 
tall; sulla vita dell'utngitg 


bigliatti da visita, da soldi 20 in 


MALL ITS: 
Cento 


poi Eacomei, Contratti. d'affittau- 
16, Dichiarazioni doganali, Viglioli di carloo, 
Polizze, Conti, Prezzi correnti, Fatturo, Circolari 
Listini, Litestazioni in carta da lettore, Buntò, 
Biglioui d'indirizzo, Menù, Ordini di. danzò, 
Programmi, Partecipazioni di matrimoni, di de- 
: |'ogssi, coo, Nastri con isorizioni, Sonetti 00è. ose- 


gilisto con tutta sollecitudine 0 n presti 
Piccolo» in via Nuo- 


i 
i 


ce Sie OS i del 
parve dinanzi al giudice accusato della ole Tipografit st n cli combinazioni, Dangl eros, Pla 
i Mente Contno; | RE er Di io 
recidivo nel reato, in riguardò alla sua Ricercasi tibero dalla soala, I piano, Te GIN Gi Robba 
tardiGsizia oto fa pumifo consoli quat-| posizione centrita, non più di 1, 1% Ladro "Goria IG: Robba 
Piccolo” nigi CARLO HER (Gius. De I 
recetto di "rom Sho conosce lé Trogue inaliana < R ci 
il falegname stonib*8 da Qu Persona veiesca ala; | Soroa odcu- Ufficio in Via, Nuova ie 
ce ine i inis 6, con 1 
28, sî busoò ina settim | Parione RETE HA SARA) q li | gii Bi 
CAUZIONE eo tz messi ji è DI Mîstella An 
te] |a ii por. due ore, aligiorao \wra i A 
Ingrato cor! Nel pomeriggio di RicercaSÌ *yuzza pulita per uo bam Ò tà © Buoni Ren Dona 
in un' osterit di| vino. Offerto Abguedotto protungato N: 80, | uno io qualità oraial È pag itsep. Mi 
Piszza delle Logna il facchino Teonardo | piano terra, siniinia, visi siti DISSI) quali st dibuoguono tf i para pri 
ovini 9 ri certo Au- 3 CPoNEI prontmmonto un quartiure | degli auviti dépostti' di'li ntonio Ci 
a the per amicizia. D'aftittare, di soi locali, primo piavo | moravisnesiaut, soliaaio el Vittoria Ce 
218) | posizi va, Indi Ll'ataminia.rax ci 
sid per semplice impulso di genetbsità, oi O Ni i eioniot. VII (893) A paia O. 
fece! lo splendido 6 pagò infine lo scotta. "i TE omciolii >, pine ,9 | o viflafo uno Buarola di pian 
4 non farla sorpresa del'ge- Patate: Wioa8: È ; PA ) \o continuo, InvorAkgialt na Brminia Fi 
rorosò pagatore quando poco dopo gi Oro, "e TguotiT peguo. preziosi n direzione del meozio MI Redelle 0: 
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